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Si * svolto ieri pomeriggio, in via dei Taurini 19, 
l'incontro tra il nuovo direttore de l'Unità, Massi
mo D'Alema, e la redazione di Tango 

Per l'occasione il direttore di rango, Sergio Stai
ne, attualmente impegnato nel Cilento per la lavo
razione del suo film, ha sospeso le riprese e si è 
recato a Sidney, in Australia 

Massimo D'Alema, sulle prime scambiato dalla 
redazione per un ragazzo del Pony Express per via 
della camicia arancione, si è intrattenuto cordial
mente con i disegnatori manifestando loro con
senso e solidarietà, ha abbracciato ripetutamente 
Vincine e per ridare vigore alla spinta propulsiva 
di 7ìwv°gH ha suggerito, tra lo stupore dei presen-

, ti, feroci battute sul Pei e su Occhetto che mai e 
poi mai l'autore avrebbe osa{o neanche immagi
nare 

Il neo direttore, scambiawall'inino per Zlggy1 

Marley — per Via delle trecciolrae alla Gullit — ha 
espresso l'auspicio che "Fango passi presto a 16 
pagine ed esca anche il martedì Ha quindi garan
tito la sua piena autonomia da Tango diffidando il 
compagno Michele Serra dall'assumere nei suoi 
confronti un ruolo di «normalizzatore» 

Il nuovo direttore, scambiato da principio per 
Che Guevara, per via del basco e del sigaro, ha 
ribadito il concetto che se il Fa è cosi forte da 
sopportare Cossutta e Trombadori potrà ben per 
ijiettersi Tango, e ha quindi esortato ì redattori 
dell'inserto satirico a proseguire nella spregiudica
ta ricerca di una controinformazione sempre più 
libera e intelligente 
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Per permetterci di prendere un 
po' dì sole Tango di agosto torna 
a 4 pagine. Solo agosto, però! 

Sindacato 

Il testo dell'accordo Fiat 
Agnelli 

Dio tua 
e il Signore 

Mensa 
Eatro II 1989 verran

no aboliti i cibi precotti e 
sostituiti con cibi pre-
mangiati che permette
ranno ai lavoratori di 
non interrompere il ciclo 
di produzione con mutili 
pause 

Prestazione 
lavorativa 

U parti convengono 
che in presenza di pas
saggio da linee mecca
nizzate tradizionali ad 
impianti altamente auto
matizzato i ritmi aumen
tano, le mamme imbian
cano, le mani cadono 

Orario 
di lavoro 

I lavoratori possono 

usufruire di 40 ore an
nue di permessi negati. 
L'orario di lavoro può 
essere flessibile: il lavo
ratore che inizia un 
quarto d'ora prima il suo 
torno può recuperare il 
giorno stesso uscendo 
mezz'ora dopo la fine del 
turno 

Chi effettua il turno 
di notte può fruire di un 
riposo compensativo 
ogni 16 tutti notturni la
vorati, nella misura di 
un turno di8ore. 

Tali riposi compensa
tivi non potranno essere 
cumulativi, ni allocati in 

giornate precedendo se
guenti festività infraset
timanali e/o ferie ne pre
si di lunedi, martedì, 
mercoledì, giovedì, ve
nerdì e sabato. 

Aumenti 
salariali 

CU aumenti salariali 
destinati ai lavoratori 
verranno agganciati ai 
profitti della Fiat e quin
di portati direttamente 
nel caveau della Suisse 
Bank di Ginevra. 

Marini e Benvenuto 
avranno ampia facoltà 
di controllo sull'opera
zione. 

Malattia 
AI lavoratore che si 

ammala verranno de
curtati dalla retribuzione 
i primi tre giorni di ma
lattia anche se torna al 
lavoro il giorno dopa U 
lavoratore che muore a 
causa di un incidente sul 
lavoro non può farlonel-
le giornate precedenti o 
seguenti le festività. 
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Michele Serra 


